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INTRODUZIONE

Come è ben noto, in Italia, nel solco di una consolidata tradizione 
scientifica e accademica, il settore di Storia Economica, a differenza 
dei settori della storia generale, non segue partizioni cronologiche e 
di conseguenza spazia dal Medioevo all’età contemporanea. In questo 
ampio arco temporale, la storiografia economica sull’Italia basso-me-
dievale ha occupato con continuità una posizione di rilievo, grazie alla 
centralità storica del periodo e alla ricchezza delle fonti disponibili. 
Storia economica ha più volte ospitato articoli e ricerche che copro-
no questo periodo storico e nell’occasione propone una raccolta di 
tre saggi che, nel confermare la vitalità della produzione storiografica 
sull’economia basso-medievale, lasciano intravedere l’attuale e fertile 
tendenza a travalicare i confini nazionali che caratterizza la ricerca 
in tale ambito: Fabrizio Ansani, Giorgio Lizzul e Stefano Locatelli 
rappresentano un felice incontro tra ricerca italiana e anglosassone, 
emblematico di un mondo universitario in cui l’ibridazione rivela i 
suoi frutti, al di là dei luoghi comuni sui “cervelli in fuga” e il “rientro 
di cervelli”. 

In particolare, i tre contributi che si propongono mostrano il po-
tenziale di un lavoro scientifico che, pur improntato a metodologie 
e linee interpretative ‘larghe’, tipiche della ricerca internazionale, re-
sta saldamente ancorato a un elemento chiave della storia economica 
italiana, quale è l’accurata analisi delle fonti. E al riguardo, un primo 
tratto da segnalare che accomuna i contributi è che da essi emerge 
il valore primario del ricorso alle fonti: che si tratti della ratio di un 
collettore pontificio (Locatelli), di un estimo inserito in una cronaca 
(Lizzul) o di carteggi del Ducato di Milano (Ansani) appare evidente 
quanto sia rilevante la scoperta di fonti inedite o la rilettura di fonti 
poco conosciute, in altre parole, l’importanza della ricerca d’archivio 
e, nella sua scia, della riattivazione critica di fonti già note.

I contributi, seppur in forme diverse, confermano poi il ruolo cen-
trale della fiscalità e dei sistemi impositivi nell’Italia tra XIII e XV 
secolo. Locatelli mette in rilievo l’impatto organizzativo e territoriale 
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della decima pontificia; Lizzul comprova il ruolo che le fonti fiscali 
rivestono nella ricostruzione della distribuzione della ricchezza a Ve-
nezia, mentre Ansani tocca indirettamente il tema della tassazione nel 
contesto delle attività mercantili connesse alla guerra, suggerendone 
implicazioni economiche e per certi versi anche tributarie.

Infine, la raccolta documenta l’interazione tra centro e periferia 
nel contesto economico e politico considerato da ciascun Autore. 
Locatelli analizza il ruolo di un’imposizione che dal centro di Roma 
si distende sui territori periferici come l’Italia meridionale; Lizzul si 
misura con una situazione paradossale, la maggior chiarezza sui dati 
fiscali della Terraferma rispetto a Venezia stessa, centro del potere; 
Ansani ci parla di operatori economici “forestieri” che agiscono in 
Lombardia.

In conclusione, gli studi qui raccolti confermano che il periodo 
basso-medievale conserva intatta la sua rilevanza e continua a susci-
tare l’interesse degli studiosi, mantenendo dunque un ruolo signifi-
cativo nel panorama della storia economica in Italia e all’estero, e ciò 
malgrado le difficoltà frapposte in Italia alla ricerca e alla formazione 
specialistica dalle trasformazioni degli ordinamenti universitari, quali 
la riduzione dei dottorati e la compartimentazione tra settori disci-
plinari.
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